
COMUNE DI ANCONA

ATTO DEL CONSIGLIO
N. 62 DEL 16/06/2017

L’anno duemiladiciassette, il giorno sedici, del mese di Giugno, per le ore 09:00, è stato
convocato, nei modi prescritti, il Consiglio comunale in seduta ordinaria pubblica.

Nel corso della seduta il Consiglio comunale, invitato a procedere all’esame
dell’argomento riportato in oggetto, adotta la presente deliberazione.

Alla votazione risultano presenti n. 27 componenti del Consiglio:

Presiede il Presidente PELOSI SIMONE.
Partecipa il Segretario Generale CRUSO GIUSEPPINA.

Oggetto: MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 105/1997 “INDIVIDUAZIONE ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO

EDIUZIO ESISTENTE AI SENSI DELL’ART. 27 DELLA LEGGE 5 AGOSTO

1978 N. 457”

BARCA MARIO Presente MANDARANO MASSIMO Presento

BERARDINELLI DANIELE Assente MAZZEO DEANNA ELENA Presento

CRISPIANI STEFANO Assente MILANI MARCELLO Presento

DANGELO ITALO Presento MORBIDONI LORENZO Presenle

DINI SUSANNA Presento PELOSI SIMONE Presente

DIOMEDI DANIELA Presento PISTELLI LOREDANA Presente

DURANTI MASSIMO Presente PIZZI SIMONE Assente

FAGIOLI TOMMASO Presento POLENTA MICHELE Presente

FANESI MICHELE Presento PROSPERI FRANCESCO Presente

FAZZINI MASSIMO Presonto QUATTRINI ANDREA Presente

FINOCCHI BONA Assente RUBINI FILOGNA FRANCESCO Assente

FIORDELMONDO FEDERICA Presente SANNA TOMMASO Presento

FREDDARA CLAUDIO Presente TOMBOUNI STEFANO Presento

GAMBACORTA MARIA AUSILIA Presento TRIPOLI GABRIELLA Presente

GRAMAZIO ANGELO Presento URBISAGLIA DIEGO Presente

GRELLONI ROBERTO Assente VICHI MATTEO Presenta

MANCINELLI VALERIA - Sindaco Presente
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- COMUNE DIANCONA

DELIBERAZIONE N. 62 DEL 16 GIUGNO 2017

DIREZIONE S.U.I.

OGGETTO: MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DL CONSIGLIO
COMUNALE N. 105/1997 “INDIVIDUAZIONE ZONE DI
RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE AI SENSI
DELL’ART. 27 DELLA LEGGE 5AGOSTO [978 N. 457”.

Il Presidente invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cui
all’oggetto sulla base della proposta della Giunta comunale (deliberazione n. 232 del
09.05.2017 - immediatamente eseguibile, identiticativo n.3299290), già distribuita a
tutti i Consiglieri, che di seguito si trascrive:

(sono presenti in aula n. 27 componenti del Consiglio)
Relatore: Assessore a Urbanistica

LA GIUNTA COMUNALE

Premesse:

La “Legge 5.8.1978 ti. 457— Nonne per l’edilizia residenziale” all’art.
2 7—bulividua:ione delle zolle di recupero del patrimonio edhlizio esistente che i
comuni individuano, nell’ambito degli strumenti urbanistici generali, le zolle ove,
per le condizioni cli degrado, si rende opportuno il renipero del patrimonio edilizio
ed urbanistico esistente mediante interventi rivolti alla conservazione, al
risanamento, al/a ricostruzione e ci/la migliore utilizzazione del patrimonio stesso.
Dette zolle po.vsono comprendere singoli immobili, complessi edilizi, isolati ed aree,
nonché edifici da destinare citi attrezzature;

Le zo,ze 50170 indlividuate in sede cli formazione dello strumento urbcmistico
generale ovvero, per i comuni che, alla data cli entrata in vigore della pi-esente
legge, ne sono dotati, con deliberazione del consiglio comunale:

Nell’ambito delle zotie, con lci deliberazione cli cui al ,receclemmte comnma o
successivamente con le stesse modalità di approvazione, possono essere individuati
gli inm,ohili, i complessi edilizi, gli isolati e le aree per i quali il rilascio della
concessione è subordinato alla foniscizione dei piani di recupero;

Con deliberazione cli Consiglio comunale n. 105 del 1O.3.l997 c’omi oggetto
“INDIVIDUAZIONE ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO
ESISTENTE AI SENSI DELL’ART. 27 DELLA LEGGE £8.78 N. 457” è stata
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approvata l’individuazione delle zone di recupero ai sensi dell’an. 27 della Legge
5.8.78 ti. 457 così come nella tabella allegata ct/l’atto che elenca va gli immobili e/o
aree del territorio comunale;

Con il medesimo atto è stato ritenuto opportuno, nel pi-ocedere alla
delimitazione delle zolle di recupero, intendere la consen’azione non come
un ‘operazione limitata dall ‘ambito inomunentale, tua come lo strumento della
politica recuperatoria e (li riuso del patrimonio edilizio in genere, compresa
l’edilizia minore e la ristrutturazione urbanistica, in citi i vecchi tessuti m-bani,
danneggiati dal tempo e dall’incuria, possano essere recuperati con interventi cli
riqualificazione ,,,ediaizte lo stnmwnto urbanistico dei piani cli recupero;

Con tale criterio si è proceduto, nel medesimo atto, all ‘individuazione e
delimitazione delle zone cli recupero del patrimonio storico—architettonico in zotici
agricola facendo riferimento al censimento degli edifici e mnanicfhtti storici
extraurbani (clelibera mi. 727 del 16.12.1994 — CO.RE.CO. Pmt. mi. 3674 del
3.1.1995) inserendo quelli aventi le seguenti caratteristiche:
A] — ville e complessi storici di pregio ancora riconoscibili;
A2 — ville e complessi storici cli pregio pesantemente alterati;
A3 — edifici storici non colonici ancora nconoscihih;
81 — edifici storici riconoscibili;

Con deliberazione di Consiglio comunale mi. 21 del 16.3.2005 (Pubblicata
B. U.R. Marche n. 34 del 14.4.2005) è stata approvata la variante per
“ADEGUAMENTO DEL PR.G. AL PIANO DEL PARCO NATURALE DEL
CONERO E VARIANTE PARZIALE ALLE N.TA.

Tale variante al &IPO VI — TUTELA PAESISTICO AMBIENTALE DEL
PARCO DEL CONERO - art. 84.] — I — inten’enti sugli eflfYci extraurhani del Parc-o
Naturale del Conero” per gli”Edlifici e Manufitti cli interesse storico e/o
architettonico tioti coerenti con l’impianto tipologico origincirio” (edifici classificati
82) prevede:

Negli “Edifici e Manufritti cli interesse storico e/o architettonico non coerenti
con l’impianto tipologico originario ‘‘. in cjuanto oggetto di interventi non congrui
con la tipologia originaria (ampliamenti, su,eifètazioni, cuinessi rustici, materiali,
ecc...) è consentita la categoria cl’inten’ento CPJJ3 di cui all’art. 31 delle l)enti
IloflUe.

In ciltenzativa a qucmto iìre visto nel precedente conima, è consentito procedere
con un Picmo cli Recupero, esteso a tutta l’area cli pertinenza degli edifici o ,ncznufi,tti
(Principali o Secondari), così come previsto clcdla L. 45 7/78. Tali edilfici sotto inseriti
nelle Zone di Recupero così conte previsto dall’art. 27 della L. 457118.

I soggetti aventi titolo possono presentare Piatti di Recupero cu sensi degli cwt.
28 — 30 della L. 457118; gli interventi consentiti sotto disciplinati dall’cwt. 31 conuni
a. h. c. cI. della L. 457/78.

L’applicazione del c-ombinato disposto dei due rijerimenti normativi
sopraelencati comporta pertanto una diversa possibilità di intervento per edifici con
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inedesinza classi!icazione tra le diverse patti del terntorio conituiale; risulta infatti
che per le zolle poste all’esterno del Parco del Omero è cizsentito ricorrere al
Piano cli Recupera (li sensi degli artt. 27 e 28 della L. 457/1978 solo per gli edifici
classificati A1—A2—A3 e 81, mentre all’interno del Parco del Conero, pcxrte del
territorio conumale con maggior livello di tutela, tale possibilità viene estesa anche
tigli edifici classificati 82;

Tutto ciÒ pi-emesso;
Visto i recenti rjferimenti legislativi tendenti ad incentivare il recupero e

riqiuilificazione del patrimonio ethlizio esistente:
— Di. 133/2014 convertito, c’oti modificazioni, dalla L. 164/2014, ha modificato il

comma lO dell’an. 16 del DRR. 380/2001 prei’ecleiido che, ‘nel caso di
interventi su edifici esistenti il costo di costruzione è determinato in relazione al
costo degli interventi stessi, così conte individuati dal Comune iii base tu progetti
pi-esentati pci- ottenere il permesso di costruire. Alfine di incentivare il recupero
del patrimonio eclilizio esistente, per gli interventi cli ristrutturazione edilizia cli
cui all’art. 3, conuna 1, lettera dÀ i coittuiti hanno comunque lix fricoltà (li
deliberare che i costi (li costruzione ad essi relativi siano inferiori ai valori
detenninati per le nuove c’ostncioni

— DL. 133/2014 convertito, con modificazioni, dalla L. 164/2014, ha aggiunto il
conuna 4—bis all’art. 17 del D.RR. 380/2001 prevedendo c’he, “al fine cli
agevolare gli interventi di densjficazione edilizia, per la ristrxtttxi razione, il
recupero e il riiiso degli immobili dismessi o in via (li dismissione, il contributo cli
costruzione è ,-idotto in misura non inferiore cxl 20% rispetto a quello previo per
le nuove costruzioni nei casi non interessati da varianti urbanistiche, clerogite o
cambi di destinazione d’uso c-omportanti maggior valore rispetto alla
destinazione originaria. I c’onuuzi definiscono, enti-o novanta giorni dall’en (rata in
vigore della pi-esente disposizione, i criteri e le modalità applicative per
l’applicazione della relativa riduzione”;

Ritenuto di condividere gli biclirizzi legislarivi cli incentivare il recupero e la
riqualificazione del patrimonio edlilizio esistente;

Preso atto che per gli immobili situati in area extraurbana con classificazione
B2 “Edifici e Mcuucfztti cli interesse storico e/o architettonico non coerenti con
l’impianto tipologico originario” è prevista la categoria principale di intervento
“CPI 13.—Ristrutturazione coi? vincolo cli adegiunnento tipologico” cli cxci cdl’”art.
34 — Ccxtegorie principali cli intervento negli Lvolati” delle N. TA. cli P.RG.;

Preso atto che le categorie principali cli intervento sugli immobili così come
previste nel PKG. non sempre possono essere cittuate anche in concomitanza cli
norme cli tutelci sovraordinate (adegucunento sisinico, tutela icirogeologica, etc) e
pertanto Ici stessa nonna consente, “An 33 — Categorie normative e tipi cli
intervento” delle NTA di PRG, di adottare tinci cliverscx e specifica nonnati’a alle
ccitegorie normcxtive cli intervento:

“La norncitivcx dei cvrcttteri cli intervento cli citi al pi-esente cirticolo ed al
successivo aricolo 34 si cipplicci sull ‘intero territorio coinuncde ad eccezione delle
zolle sottoposte cicl intervento urbanbtico preventivo, nell ‘cunbito delle qucdi è
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possilile, ove necessario ed opportuno, adottare tizia diversa e specifica
normativa.

Preso atto che i riferimenti normativi comunali in premessa indicati
comportano tizia diversa possibilità cli intervento per edzjwi con la medesuna
classificazione B2 tra le diverse pani del territorio comunale, hinitandone pertanto,
Ove 11011 cOilsezitito il piano cli recupera, le possibilità e opportunità (li recupero e
riqualifwazione degli stessi;

Ritenuto necessario eliminare tale disparità zuzifònnando le modalità cli
intervento sul patrimonio edilizio esistente in area extraurbana per gli edifici
classificati B2 “Edifici e Manufatti cli interesse storico e/o architettonico non
coerenti con l’impianto tipologico originario “, estendendo la possibilità di eftèttuare
gli interventi di recupero e riqnabficazione degli stessi mediante il Piano cli
Recupero ai sensi dell’art. 30 della L. 457/78, anche al cli fuori del perimetro del
Parco del Coiiem;

Preso atto che per la fonnazione dei piani cli recupero cli cui all’ari’. 28 della L.
457118 è necessario che le aree e gli immobili sicuto già individuati nelle zone cli
recupero previste, con le izzodalità cli cui all’art. 27 (Iella L. 457118, nell’ambito degli
stnunenti urbanistici generali;

Vista la clelibe razione cli Consiglio comunale ti. 105 del 10.2.1997 c’uil oggetto
“INDIVIDUAZIONE ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONiO EDILIZJO
ESISTENTE AI SENSI DELL’ART 27 DELLA LEGGE 5.8.78 N. 457” che
mclividua le cozze cli recupero del territorio comunale cu sensi clell’art. 27 clellci Legge
5.8.78zi. 457;

Visto il p’° 5) del dispositivo del nzedeshno atto cleliberativo che prevede:
“5) cli risen’arvi, sulla base delle esigenze eventualmente emergenti, cli

inclivichuire con successiva deliberazione gli immobili, i conzplessi edilizi, gli isolati
e le aree da subordinare a piani cli recupero da fin’znare cn sensi clell’art. 28 della
legge 5.8.1978 zi. 457;”

Vista la sentenza del Consiglio cli Stato (se:. IV) ti. 2179 del 16.4.2010 che
ribadisce Ici possibilità cli perimetrare, anche con clelibera consiliare, aree
degradate, ai sensi dell’an. 27 delhi legge 457/1978, per i Comuni già dotati cli
PR. G., pertcuzto con clelibera autonoma, cii sensi del citato ait 27, cuzziché
contestualnzente all’adozione dello strumento urbcuzistico generale;

Ritenuto quindi, in ottenipercuzza a quanto evidenziato ai prececletiti punti,
integrare la delibera 105/9 7 moduìccmdo il pittito 1) del dispositivo nel modo
seguente:
— inserendo alla riga dell’elenco delle classificazioni degli inunobili per i quali è

previsto il recupero in zotici agricola anche gli edifici classificati B2, che pertcuito
diviene: “E = A1-B1-A2-B2-A3”,

— inserendo dopo l’ultima z-iga la seguente ulteriore classificazione:
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“B2 - EDIFICI E MANUFATTI DI INTERESSE STORICO E/O
ARCHITETTONICO NON COERENTI CON L’IMPIANTO TIPOLOGICO
ORIGINARIO
Visto:

— il D.PR. ti. 380 del 6.6.2001 “Testo Unico (lei/e dLvposizioni Iegislath’e e regola
mentari in materia edilizia ‘‘ e ss.nun. ii.;

— la L.R. ti. 34 del 5.8.1992 “Norme in materia urbanistica, paesaggistwa e di asset
to del territorio” e ss.nnn.iL;

Assunto il parere (le//cl Il Commissione consiliare Assetto e Uso i/cl Territorio
espresso nella seduta del

Tenuto conto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi (le/I ‘a il. 5 della L.
241/90 e s.m.i. in materia (li procedimenti anuninLvtrativi, è il Dirigente (le//a
Direzione S.U.L (Sportello Unico Integrato già S.U.A.P. e SUE.?) (Gestione
Edilizia Residenziale Privata, Produttiva e Commercio) Arch. Giaconw Circelh, che
ha sottoscritto la dichiarazione di assenza di conflitto cli interessi e di cause di
incompatibilità, allegata (i/la presente;

Attesa la competenza del Consiglio comizunale tu sensi dell ‘amI. 42 i/cl D. Lgs.
mi. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

propone al consiglio comunale

I) di approvare, con le lilotivazioni addotte i,, premessa, l’integrazione della delibe—
i-azione cli Consiglio comunale n. 105 del 10.2.1997 con oggetto “INDIVIDUA
ZIONE ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
AI SENSI DELL’ART 27 DELLA LEGGE 5.8.78 N. 457”, modificando il pini
to 1) del dispositivo nel imiodo seguente:

— inserendo alla riga dell’elenco delle classificazioni degli immobili per i
cjmiali è previsto il recupero in zotic, agricola anche gli edifici classificati B2,
che pertanto diviene: “E = A1-B1-A2-B2-A3

— inserendo, dopo l’ultima riga, la seguente ulteriore classificazione:
e “B2 - ED1FICI E MANUFATTI DI INTERESSE STORICO E/O AR

CHITETTONICO NON COERENTI CON L’IMPIANTO TIPOLOGICO
ORIGINARIO”;

2) cli dare atto che Responsabile del Procedimento è / ‘Arti,. Giacomo Ci,-celli;

3) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante aifini della pubblicazione
sid sito Internet comunale tu sensi dell’art. 37 del D. Lgs. ti. 33 del 14.3.2013.

I Parere dcl 13.06.2017
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IL CONSIGLIO COMUNALE

ESAMINATA la sopra riportata proposta di deliberazione formulata dalla Giunta
comunale avente ad oggetto: «MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI
CONSIGLIO COMUNALE N. 10511997 “INDIVIDUAZIONE ZONE DI RECUPERO
DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE AI SENSI DELL’ART. 27 DELLA LEGGE 5
AGOSTO 1978 N. 457”»;

VISTO l’aii. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

ACQUISITO il parere espresso sulla proposta ai sensi deIl’art. 49, comma I, del
D.Lgs. n. 267 deI 18.8.2000, qui allegato;

ACQUISITE Le dichiarazioni di pubblicazione on line su “Amministrazione
trasparente” e “Albo Pretorio”, qui allegate;

ACQUISITO il parere della 2A Commissione consiliare espresso in data 13.06.2017

PRESO ATTO degli interventi che risultano integralmente trascritti nel verbale della
seduta;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, effettuata con sistema elettronico, il cui esito è
procLamato dal Presidente:

‘ Presenti: 27 - -- —__________________

Favorevoli:
-

--

Contrari: 01
Astenuti: 3 Gambacorta, Quattrini. Prosperi
Non partecipanti al volo: 2 Diomedi, Fanesi

APPROVA

integralmente la proposta di deliberazione di cui all’oggetto in premessa richiamato.

ALLEGATI

r Parere arI. 49— D. Lgs. n. 267/2000;
r Dichiarazione in merito all’assenza di conflitto di interessi e cause di

incompatibilità;
r Dichiarazioni Pubblicazione on line su “Amministrazione Trasparente” e “Albo

Pretorio”.
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PROPOSTA N.9g29o/Dt 3fr/oÀ
OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI C.C. N. 105/1997 “INDIVIDUAZIONE
ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE AI SENSI
DELL’ART. 27 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978 N. 457”.

DIREZIONE PROPONENTE UFFICIO PROPONENTE

DIR.:S.U.I.-Sportello Unico Integrato UFF.:Unità Operativa A.T.U.

IL RESPONSABILE Ai sensi e per gli eflìtti della Legge n. 21111990.

DEL PROCEDIMENTO - i I,
Data .Ot 7— 1’ esponsabile

%iaoilio_GFdèlli
7t,._L._1

Visto l’ari. 49. comma I del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali Lp1vaLo con D. Lgs. 16.8.2000 n. 267
e successive inodiflche ed integrazioni.

Sulla presente proposta di deliberazione:

- Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità tecnica. attestante a regolarità e

la correttezza dell’azione amministrativa.

- Dichiara clic la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indiretti

IL DIRIGENTE sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio dell’Ente.
RESPONSABILE

PARERE Annotazioni:

REGOLARITA’ / t
TECNICA Data /

Il Diri6nte della Direzione
Øiaconìo Ci ‘ili

.Iv«

)GG 2fllk-lihei;i,ione o. del
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PROPOSTA N. EL
I

OGGETFO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

MODIFICA DELLA DELIBERAZIONE DL C.C. N. 105/1997 “INDIVIDUAZIONE
ZONE DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESLSTENTE AI SENSI
DELL’ART. 27 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978 N. 457”.

DICITIARAZIONE DEL so,ioscriiio I)iriecnle e Responsabile del Prnccdi,,,enio

DIRIGENTE E/O DEL
I) (CIITAR A

RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO IN nei propri ciinlrsnh:

MERITO ALL’ASSENZA e ,kn,,v ci’iilIiiio, :iiithe p’niciÌnic. li IpiteitNsI I ioÌiII;i IcII.IF( (i Iiis (cliii Lug.
DI CONFLITTO DI 111/101(1 ,ni. i(eIl,ni (.1cl 1)1’ H. 1,2/lIllA e :lcII.iir 6 .!eI (tNIice li (i’iiiptiIiliiienin leI

(.ii,,piic I, .\iiLvhiil.INTERESSI E
flt,l1 ritiPrilpii’ IL C IU..e iii ,1,lcnSiflhìe P[L i’IC iLiIi iii’. 7 tIcI ISP lt. 1,1/11)1.17 (eI ( iihce li

DI CAUSE DI ( uiiipiiri,i,iieniti .1cl (‘Ililitine iii

INCOj\IPATIB1LrI_’A’ e iiiii icuircin,, le ti,iiili,n,iip ,,sI:iiic ore’ i’e ,laII:i,l. li (j leI I). (cs. loi/lolil TI

Dala

li resp.’nsahilc .1cl priseediinenln
I GiaCUHH, Circelli I Il l)i cnit ilelia Dirc,ione

ioi7i;o Ci reelli(

_________________ _____

A

Deliberaiione i. dcl
. G.
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PROPOSTA N. 3Q9O/4J9 del

_______

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL
SITO WEB DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2D13 (TU. TRASPARENZA) ODI ALTRE FONTI
SPECIALI).

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO:

per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

anche ai tini dell’efficacia dell’Atto:

1) “Ui pi I,blii ‘‘1:10,5 e Sig li i’ $ n’sui idee li alti di ci,nf’erii;l enti, di luca ridi i ‘ il rig ci 5:1, li ti s’av geli i e.s Tr, sei ci Il, i

pi ,bbhc’a ec,ss,nmisrrri:io,se, di i o il, i/tr, razione o * cli ‘‘055Ml lisca a .vov velli nieriti a cpiaisiccsi titolo ,‘er i qì sali è ,; t’i’ siria i us

i ‘un spen so. ‘osupicu i/i indicazione dei vo Q c’gli i’c’rcc’flofl, i/t’i/il rei Volli’ cliii ‘lucidi O e cliii• i dullu?lOhTii In’ ero gaio t ... ) soli”
condizioni per l’acquisizione dell’efficacia dell’atti, e per la liquidazione dci relativi compensi.” (ai sensi dell’art. 15,
comma 2 del D.Lgs. 3312013);

2) (“‘‘‘una 2. Le ;ii/;l;/n’he (jiiiiiiiilistfliZiOtzi iilb/ir’ciuiei gli citii di c’Olic’L’sSiOil i’ Stile SO t’i’i’ilflOiii, i’oss i nbun, ,issh/i t’ci
vili finanzi, sri ci/le mii, re.ve, i’ c’,,i?lTisTqiu’ i/i l’unici e i i t’i’OtTifliTii ‘i iii i/I sei/i (sigla’ y t’li ere ed m’erNiE Ti’ T’il in il gmb/,/u i i’ ‘risi sii (mi

vi ‘nvi e/ei c’italo a s’ti, ‘olo /2 c’ella legge o. 24 i i/eI /990, i/i iltTporic .vnperiore a fli mi/e euro, (‘ossuna .4. i.a pcsbbhi ,:ic,si,’ ai
.veu,si dei presente ,irtie’olo coslitinsce condizione legale i/i efficacia dei provvedimenti clic dtvpongano coi’c,’vsio,gi e
attribuzioni cli importo complessivo superiore a mille curi, nel corso dell’anni, solare al medesimo beneficiano: (ai
sensi delI’art, 26, commi 2 e 3 deI O.Lgs. 33/2013);

3) In ril’erimenlcu agli atti relativi ad uno degli “incarichi” disciplinati dal IiLzs. n,itJ/2OI 3 è prevista la puhhlrcaìiurie
della cd. DICHIARAZIONE 1)1 INSUSSISTENZA DELLE CAL’SE Dl INCONFERIBILITA’ resa (prevenii uneiae

dili’ in caricato; ‘‘Qespisista /. /11/ ‘estu; i/c’i e’on/c’rimcmi io cicli ‘isa ‘anca i ‘intere.vsato presemi la Onu i/li ‘h,ara:scnsc’ vigila mv,’ v.vi.s u’,,:ci
di imiti, delle c’ai,.’ e di in, ‘ossfr ribji liti’ di ai cd fTeSi’li li’ il ei’n’io. i... I, ( ‘i ‘unii, i . La diebiarazii, ssc di cui ai ci ‘Insilo I e’
condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” (ai sensi dell’ail. 20, commi 1 e4 del D.Lgs. 39/2013)

4) 1’s,hh/i’uù degli cilti i/i voi ‘c’me, i/L’i Fermo rio, jmii/i, Im gli altri, / llflhi i Ferrite, miei/i, /iid$ i i/i i ‘o, ‘,‘c/hicio,c’,, io,
l’i,,,, i lnse.s ivi ‘i. vili ,iiseis lì sa-/tali is/in, gesm era/i e cli ci tIua:,ou,e, 15015’ ‘lii’’ le /,,mv, ,‘emria,ui. e’ ,‘o,seIi:iossc’ /1cm / ‘tu ‘qsIi.vmnrnle

c/dll’cfic’esc’ia i/c’gli (ciii stessi (ai sensi dell’arLJY, causino 3 del D.Lgs. 33/2013)

Il Dirigen della Direzione
Gia orno CircellI

Deliherazissne 6 a dcl 1 G , G.



\k)
COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N.

____ ___del

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel D.Lgs.
2671200() e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi dell’art. 32 della L. n.
69/2009 (“atti e provvedinzenti anzministradvi “)

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ATTESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL
CODICE IN MATERIA Dl PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (O.Lgs. 196/2003) E DELLE ‘linee guida in materiadi trattamento di dati personali, contenuti anche In atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità dlpubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” (v. § 3.a. DELIBERAZIONE DELGARANTE N. 243 del 16.05.2014 in G.UH. n. 134 dei 12.6.201 4).

li Dirigente della Direzione
7 Giacomo Circelli

Dchbcrazioncn. (ICI C6 1on



Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

UtoGenernIeQQ

Cert (9Vo diiubbIicazione
Si attesta che copia del presente allo viene pubblicato, in data odierna, all’Albo Pretorio on-line del
Comune per quindici giorni consecutivi.

Ancona, 2 9 6 I U 2017

I fl I Il fl ‘)fl17 ARIa GENERALE
Il presente atto è divenuto esecutivo il I li LV Q LUI! iIùSeppina Crusa)
ai sensi deII’art. 134 deI T.U.E.L. n. 267/2000:

essendo trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione (comma 3)

ci per dichiarazione di immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai sottoindicati uffici per l’esecuzione:
ci CIRCELLI GIACOMO - 10601 ci BARBOHI ROBERTO -10602 ci DIREZIONE SUI - SPORTELLO

UNICO INTEGRATO SUAP E

SUEP (GESTIONE EDILIZIA

RESIDENZIALE PRIVATA.

PRODUTtIVA E COMMERCIO

ci DIREZIONE PATRIMONIO DIREZIONE PIANIFICAZIONE ci DIREZIONE FINANZE,
COMUNALE, UFFICIO URBANISTICA, EDILIZIA TRIBUTI, SOCIErA’
ESPROPRI, PUBBLICA, PORTO E PARTECIPATE, PROGRAMMI
RIQUALIFICAZIONE E MOBILITA’ URBANA, COMUNITARI, ECONOMATO
ARREDO URBANO. EDILIZIA PROGETtI SPECIAU
STORICO MONUMENTALE,

SPORT

ci ci DIREZIONE PROGETTAZIONI, ci
MANUTENZIONI, VIABILITA’,

FRANA, PROTEZIONE CIVILE

E SICUREZZA

Deliberazione o. 62 dcl 16)06/20)7


